
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

95. 19 GIUGNO 1969 

SEDUTE DELLE C O M M I S S I O N I 

COMMISSIONI RIUNITE 
7a (Lavori pubblici, trasporti, poste 

e marina mercantile) 
e 

8a (Agricoltura) 

GIOVEDÌ 19 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente della 7" Comm.ne 
TOGNI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Calleselli. 

Partecipano: il professor Marino Gaspa-
rini, ordinario di agronomia generale e col­
tivazioni erbacee nella Facoltà di agraria 
dell'Università di Firenze; il professor Miche­
le Bottalico, Direttore generale della boni­
fica presso il Ministero dell' agricoltura e 
delle foreste; l'onorevole dottor Enrico 
Ghio, Presidente dell'Unione nazionale co­
muni ed enti montani, ed il ragioniere Giu­
seppe Piazzoni, Segretario nazionale della 
stessa Unione. 

La seduta ha inizio alle ore 16,15. 

INDAGINE CONOSCITIVA, Al SENSI DELL'AR­
TICOLO 25-TER DEL REGOLAMENTO, SULLA 
DIFESA DEL SUOLO 

Il presidente Togni dà comunicazione del­
la lettera da lui inviata al Presidente del 
Senato, in relazione al disegno di legge con­

cernente interventi per la difesa del suolo, 
attualmente al concerto del Consiglio dei 
ministri, nonché della risposta del presi­
dente Fanfani e della lettera da questi in­
viata al Presidente del Consiglio' Rumor. 
Informa altresì che il senatore Noè ha in­
viato una lettera in risposta alle precisazio­
ni fornite dal professor Pizzigallo, interve­
nuto in altra seduta; copia di tale lettera 
sarà inviata a tutti i componenti le Com­
missioni. 

Prende quindi la parola il professor Bot­
talico, il quale, premesso che per difesa 
del suolo si deve intendere ogni attività di 
conservazione dinamica del suolo stesso 
(considerato cioè nella sua continua evolu­
zione per cause ordinarie di natura fisica e 
sociale) ed ogni attività di preservazione e 
di salvaguardia di esso e delle installazioni 
che vi insistono da cause straordinarie di 
aggressione dovute alla furia delle acque 
meteoriche, fluviali e marine od a gravi dis­
sesti idrogeologici, esprime la convinzione 
che il problema idroigeologico si deve oggi 
porre non più per singoli territori, sia pur 
grandi, o per determinate aste fluviali o par­
ti di esse, bensì come obiettivo generale del 
riassetto fisico dell'intero territorio nazio* 
nale, articolato in bacini distinti. 

In questo quadro, assume particolare ri­
lievo il ruolo dell'agricoltura e delle fore­
ste, specie in un Paese, quale è l'Italia, ca­
ratterizzato da bacini modesti; pertanto, pro-
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segue l'oratore, il problema della regolazio­
ne delle acque e della difesa fisica del terri­
torio appare inscindibile da quello della con­
servazione del suolo e del suo assetto ai fini 
di produzione e di uso; la politica per la di­
fesa del suolo appare dunque in rapporto di­
retto con la politica di valorizzazione agri­
cola e con quella dello sviluppo generale 
del Paese, e ciò assume particolare rilievo 
ove si consideri che l'influenza dell'assetto 
agricolo e forestale, a differenza degli altri 
assetti, è sempre determinante ed impone si­
stemi diretti e continui di verifica, di ade­
guamenti e di condizionamenti che devono 
trovare unitarietà di direttive e di orienta­
menti. 

Dopo aver diffusamente trattato delle con­
nessioni esistenti tra il problema della di­
fesa del suolo, il problema generale dell'ac­
qua e quello dell'inquinamento, nonché de­
gli obiettivi urgenti e di quelli a medio e lun­
go termine che debbono essere perseguiti in 
un programma di assetto territoriale, il pro­
fessor Bottaldco tratta ampiamente dei pia­
ni di bacino, soffermandosi sul loro ruolo 
nel sistema dei piani per lo sviluppo econo­
mico e sui loro rapporti particolari con i 
piani generali di bonifica e con i piani ur­
banistici; concludendo, esprime l'avviso che 
i piani di bacino non debbono esser consi­
derati strumenti rigidi e dettagliati di in­
tervento ma debbono operare quali strumen­
ti primari di coordinamento programmati­
co a livello operativo, anche nei confronti di 
altre istanze e di altre iniziative, che sono 
giustificate dalle caratteristiche e dalle con­
dizioni fisiche dei bacini stessi. 

Rispondendo a taluni quesiti postigli dai 
senatori Pegoraro, Benedetti, Brugger, Tan-
ga, De Marzi, Crollalanza e Celidonio, il 
professor Bottalico esprime il proprio av­
viso sui temuti conflitti di competenza 
tra enti di sviluppo e consorzi di bonifica 
e sull'anacronistica distribuzione di compe­
tenze oggi esistente tra uffici del genio civile 
e consorzi di bonifica, sull'esigenza di cu­
rare con maggiore sollecitudine la manu­
tenzione ordinaria delle opere idrauliche esi­
stenti, sulla progettata canalizzazione in ta­
lune Provincie venete e sui rischi che essa 
accentui i fenomeni di bradisismo, sul coor­
dinamento fra gli interventi previsti nella 

relazione della Commissione interministe­
riale presieduta dal professor De Marchi ed 
il piano predisposto dall'Ente di irrigazione 
Puglia, Lucania e Inpinia. 

Il professor Gasparini, che prende suc­
cessivamente la parola, si sofferma soprat­
tutto sui problemi relativi allo studio agro­
pedologico delle zone montane, alla difesa 
dei terreni agrari declivi da rimboschire 
attraverso opere sistematorie, ed infine alla 
sistemazione idraulico-agraria di pianura, 
sulle quali poggia la conservazione fisica e 
produttiva dei terreni, particolarmente inte­
ressati dalle opere di bonifica idraulica. 

Dopo aver sottolineato l'esigenza della 
sistemazione idraulico-agraria ai fini soprat­
tutto della riduzione dell'erosione del suolo 
e dopo essersi soffermato sulle conseguenze 
derivanti dall'abbandono dei terreni mon­
tani e collinari, l'oratore illustra i motivi 
per cui, a suo avviso, è opportuno imporre 
un limite alla coltivazione delle terre clas­
sificate di collina e di montagna che abbia­
no una pendenza media superiore al 25 per 
cento; ovviamente, prosegue il professor Ga­
sparini, l'attuazione di nuovi schemi siste-
matori di questi terreni varierà a seconda 
della loro natura fisica, e sotto questo aspet­
to un particolare interesse va posto per i 
terreni argillosi, la cui esistenza in zone 
collinose è pari a un quinto dell'intero ter­
ritorio nazionale. 

Proseguendo nella sua esposizione, l'ora­
tore si sofferma sulle moderne tecniche che 
consentono di realizzare interventi estrema­
mente positivi per quanto riguarda, il ' dre­
naggio nelle terre declivi, e quindi il prolun­
gamento dei tempi di corrivazione; passando 
poi a trattare i problemi delle zone di 
montagna, fa presente l'esigenza di porre un 
limite al loro spopolamento — che è tra le 
cause principali del dissesto idrogeologico 
— attraverso adeguati incentivi atti a rilan­
ciare, laddove possibile, l'attività agricola, 
che è non solo vitalizzante per l'ambiente 
circostante ma altresì causa di sviluppo di 
altre attività congeniali all'ambiente mede­
simo. 

Dopo aver dato notizia dei risultati di ta­
luni studi effettuati per campione, col me­
todo dell'aerofotografia, in taluni sottoba­
cini del bacino dell'Arno, aventi caratteristi-
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che simili per estensione, morfologia e na­
tura geologica, ma differenti nei riguardi 
dello stato di abbandono dei terreni, il pro­
fessor Gasparini conclude la sua esposizio­
ne sottolineando l'interdipendenza esistente, 
ai fini dell'efficacia degli interventi, tra regi-
mazione delle acque e rimboschimento, e ri­
badendo la fondamentale importanza delle 
opere idrauliche specie nei terreni qualifi­
cati di pianura, nei quali è possibile, con 
adeguate incentivazioni da parte dello Sta­
to, avviare rapidamente la realizzazione di 
interventi tecnicamente ben impostati e di 
notevole effetto regimante. 

11 professor Gasparini risponde quindi a 
talune domande postegli dai senatori Noè, 
Rossi Doria, Genco, Brugger, Benedetti e 
Pegoraro: egli fornisce chiarimenti in me­
rito ai rapporti tra pressione atmosferica 
e permeabilità dei terreni, ribadisce che la 
sistemazione boschiva dei terreni è quasi 
sempre efficace, specie se corredata da ope­
re idrauliche, illustra i motivi per i quali 
è opportuno incoraggiare la zootecnia e fa 
comunque presente (dichiarandosi d'accor­
do con quanto a suo tempo detto dal pro­
fessor De Marchi) l'impossibilità di una sal­
vaguardia assoluta da eventi meteorologici 
imprevedibili. 

Prende infine la parola l'onorevole Ghio, 
il quale, dopo aver ricordato l'attività fino­
ra svolta dall'UNCEM per la risoluzione dei 
problemi più attuali della montagna (tra le 
proposte di maggior rilievo, l'istituzione del­
la comunità montana quale organo di pro­
grammazione e di un comitato di Ministri 
che sovraintenda all'attuazione degli inter­
venti per lo sviluppo della montagna, la con­
vocazione di una conferenza nazionale per la 
difesa e la sistemazione idrogeologica del 
suolo), ribadisce che la difesa del territorio 
e la regimazione delle acque, interessando 
tutto il territorio nazionale e non solo le zo­
ne montane, vanno studiate in modo organi­
co ed affrontate con interventi globali da 
parte dello Stato, che dovrà avvalersi degli 
enti locali nell'esecuzione e nella manuten­
zione delle opere. 

L'oratore si dichiara quindi d'accordo con 
la proposta contenuta nella relazione della 
Commissione presieduta dal professor De 
Marchi di istituire alcuni nuovi magistrati 

delle acque per grandi aree territoriali: in 
detti organi, a suo giudizio, non soltanto do­
vrà essere accentrata la pluralità di funzio­
ni relative ad un effettivo coordinamento del­
le opere di difesa del suolo da attuarsi per 
bacini idrografici, ma dovrà anche essere 
garantita la presenza degli enti locali. 

L'onorevole Ghio si sofferma quindi dif­
fusamente sui criteri che dovranno presiede­
re alla redazione ed approvazione dei piani 
generali di bonifica montana, auspica che sui 
progetti di carattere generale interessanti 
una intera zona o bacino imbrifero sia sen­
tito il parere delle comunità montane e de­
gli enti locali interessati, e conclude dichia­
rando di non condividere, in tema di rimbo­
schimento, la proposta di attribuire ad un 
unico ente statale tutte le funzioni in que­
sta materia. 

Rispondendo ai quesiti postigli dai senato­
ri Rossi Doria e Benedetti, l'onorevole Ghio 
dichiara di ritenere che la legge sulla mon­
tagna n. 991 del 1952 ha fatto ormai il suo 
tempo e quindi necessita di un integrale rin­
novamento; a questo proposito ricorda che 
l'UNCEM è pienamente concorde col dise­
gno di legge che il senatore Mazzoli è in 
procinto di presentare al Senato. 

Il presidente Togiti ringrazia il professor 
Gasparini, il professor Bottalioo, l'onorevole 
Ghio ed il ragionier Piazzoni per aver cor­
tesemente aderito all'invito loro rivolto e 
rinvia il seguito dell'indagine alla prossima 
seduta. 

La seduta termina alle ore 20. 

I S T R U Z I O N E (6") 

GIOVEDÌ 19 GTUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
Russo 

indi del Vice Presidente 
PIOVANO 

Interviene il Ministro della pubblica istru­
zione Ferrari-Aggradi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 
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SUL PROCESSO VERBALE 
Il senatore Renda precisa che, nel suo in­

tervento di ieri, egli aveva auspicato la im­
missione nel ruolo unico del docente ricer­
catore, delle varie categorie dell'attuale cor­
po docente universitario, come proposto nel 
disegno di legge dei senatori comunisti, pre­
vedendo successivamente, per l'accesso alla 
Università, dei concorsi aperti a tutti. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riforma dell'ordinamento universitario » (612); 
« Modifica dell'ordinamento universitario » (30), di 

iniziativa dei senatori Nencioni ed altri; 

« Nuovo ordinamento dell'Università » (394), d'ini­
ziativa dei senatori Germano ed altri; 

«Provvedimenti per l'Università» (408), d'inizia­
tiva dei senatori Gronchi ed altri; 

« Assunzione nel ruolo dei professori aggregati e 
stabilizzazione dell'incarico di alcune categorie 
di incaricati liberi docenti» (229), d'iniziativa dei 
senatori Baldini e De Zan; 

« Nuove provvidenze per i tecnici laureati delle 
Università» (236), d'iniziativa del senatore For­
mica; 

« Esercizio dei diritti democratici degli studenti 
nella scuola» (81), d'iniziativa dei senatori Ro­
mano ed altri. 
(Seguito dell 'esame'e rinvio). 

La Commissione prosegue nella discussio­
ne generale, ascoltando un ampio intervento 
del senatore Fortunati, il quale, riferendosi 
anzitutto all'intervento svolto dal senatore 
Cassano nella seduta di ieri, rivendica il pro­
prio passato di militante comunista, al qua­
le l'adesione all'ideologia marxista non ha 
impedito di portare avanti i propri convin­
cimenti personali. Il senatore Fortunati af­
ferma quindi che, coerentemente a tale im­
postazione, riconosce l'esistenza, nel momen­
to attuale, di uno scontro politico-sociale e 
politico-culturale nel Paese e nel Parlamen­
to, scontro che ha numerosi precedenti nella 
nostra storia, sia pure a livelli diversi da 
quello attuale, e che si sostanzia nel con­
flitto tra l'esigenza, posta dal progresso tec­
nologico, di disporre di tecnici a prepara­
zione polivalente e, conseguentemente, prepa­
rati secondo criteri scientifico^critici, e le 
resistenze di gruppi sociali non direttamente 
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legati al progresso tecnologico, che non sono 
favorevoli a tale evoluzione. 

La contestazione studentesca — prosegue 
l'oratore — è scoppiata in questo contrasto 
attraverso l'acquisizione, da parte degli stu­
denti, della coscienza della sua esistenza e, 
come le forze operaie sindacalmente organiz­
zate sono oggi concordi nell'esigenza di su­
perare il sistema attuale per divenire, anche 
soggettivamente, la forza egemone del pro­
cesso produttivo, così gli studenti non inten­
dono più rimanere oggetto dell'insegnamen­
to. Il superamento di tale condizione si può 
conseguire soltanto attraverso una formazio­
ne critica, che è quella sostenuta dai comu­
nisti, i quali non pensano mai ad uno Stato 
portatore di ideologie autoritarie e, quindi, 
ad un'Università ideologica bensì ad un inse­
gnamento sempre aperto alla critica. 

Ciò non significa — continua il senatore 
Fortunati — riconoscere una presunta ogget­
tività della scienza, bensì il riconoscimento 
del fatto che l'uso sociale delle cognizioni 
acquisite non è neutrale rispetto al modo di 
acquisizione delle stesse conoscenze: gli stu­
denti hanno preso coscienza di questo fatto 
e si sono quindi scontrati con una struttura 
delle Università che, da un lato, ha una con­
figurazione gerarchico-centralizzata e, dal­
l'altro, è caratterizzata da un ampio margine 
di discrezionalità, legato al sistema delle cat­
tedre. Tale struttura ha mostrato definitiva­
mente la corda con l'avvento dell'insegna­
mento universitario di massa, nel quale il 
rapporto docente-discente è divenuto labile 
ed evanescente, riducendosi sostanzialmente 
all'esame nozionistico. 

In tali condizioni — prosegue il senatore 
Fortunati —ogni vera riforma dell'Universi­
tà non può essere isolata dall'analisi del con­
testo sociale: a questa esigenza risponde il 
disegno di legge d'iniziativa dei senatori co­
munisti, che è il risultato di un vasto pro­
cesso dialettico interno al partito e che, per 
il solo fatto di essere stato presentato, di­
mostra la prevalenza della strategia delle ri­
forme su posizioni, pur presenti nella si­
nistra, che ritenevano inopportuno avviare 
una riforma su quello che per alcuni è oggi 
il punto centrale del conflitto delle classi. 
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Il senatore Fortunati critica quindi l'as­
setto strutturale dato all'organizzazione uni­
versitaria dal disegno di legge governativo 
con la costituzione di un organo centrale 
espresso dalle Università: in tal modo, l'Uni­
versità continua ad essere una corporazio­
ne, mentre è necessario far leva sull'auto­
nomia delle singole Università, ovviamente 
sottoposte a coordinamento1, ma pienamen­
te responsabilizzate in tutte le componenti. 
Per quanto riguarda in particolare quella 
studentesca, il senatore Fortunati osserva 
che presupposto fondamentale è quello' di 
porre gli studenti in condizioni di parteci­
pare alla vita universitaria e, quindi, di of­
frire loro una forma di retribuzione, con 
modalità e in misura dipendenti dalle con­
dizioni di politica economica oggi esistenti. 

Bisogna inoltre fornire agli studenti — 
egli prosegue — la possibilità di una inizia­
tiva politica autonoma nei limiti della Co­
stituzione e bisogna altresì realizzare l'orien­
tamento attuale verso l'unità del sapere me­
diante l'istituzione del dipartimento, inteso 
come gruppo organico di insegnamenti fi­
nalizzati. 

Affrontando successivamente il tema del 
reclutamento dei docenti, l'oratore afferma 
la necessità di inserire nei ruoli tutti coloro 
che attualmente operano nelle Università: 
una tale decisione può essere rischiosa, ma 
potrà essere positiva soprattutto nel qua­
dro dell'istituzione dei dipartimenti. Ve­
nendo successivamente a parlare della que­
stione del tempo pieno, il senatore Fortu­
nati sostiene la necessità che il divieto di 
svolgere attività diverse da quella univer­
sitaria deve essere formulato in termini ge­
nerali: in particolare, ricordando la pro­
pria esperienza ormai ventennale di pro­
fessore universitario e di parlamentare, egli 
osserva che l'attuale offensiva contro i do­
centi politici costituisce un diversivo di sa­
pore qualunquistico, volto contro l'impegno 
politico degli intellettuali maturatosi nel 
periodo della Resistenza. 

La questione della compatibilità tra in­
segnamento e mandato pubblico deve es­
sere risolta trovando una soluzione che 
consenta il mantenimento di un legame tra 
cultura e vita politica, al fine di evitare che 
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la scuola diventi corporazione e la politica 
perda il contributo' della cultura. 

Il senatore Fortunati conclude il suo in­
tervento esprimendo la fiducia che l'attua­
le crisi possa avere uno sbocco positivo 
giungendo alla creazione di un'Università 
capace di svolgere una funzione di critica 
permanente, sia nei confronti dell'attuale or­
dinamento come anche di quelli futuri. 

Dopo un breve intervento del Ministro 
della pubblica istruzione, il quale ricorda 
alla Commissione l'impegno di dedicare 
quattro sedute settimanali all'esame del­
la riforma universitaria, prende la parola 
il senatore Carrara. 

Premesso che se si è consapevoli che 
l'esigenza del rinnovamento dell'Università 
è imposta da un contesto sociale nuovo, 
non può farsi opera costruttiva senza ap­
profondire con un'adeguata analisi la situa­
zione sociale, l'oratore afferma che il pro­
getto governativo è sotto certi riflessi con­
servatore, in quanto appare destinato più 
a soddisfare determinate esigenze esplose 
di recente (tentando- di dare qualche soddi­
sfazione a coloro ohe ne sooo> stati i prota­
gonisti) che non le esigenze di fondo del­
l'Università, nella quale forse non torne­
rebbe la serenità soltanto per effetto del­
l'approvazione, pur auspicabile, dell'attuale 
disegno di legge. 

Infatti — prosegue il senatore Carraro — 
non si è tenuto adeguatamente conto della 
funzione dell'Università nella società at­
tuale, che si qualifica per un'importante 
evoluzione di ordine sociale e psicologico e 
per l'ingente immissione di giovani nelle 
scuole postelementari e secondarie, onde 
ve tra l'altro da chiedersi se non si dovesse 
far precedere la riforma universitaria alme­
no da una prefigurazione di che cosa sarà 
la scuola secondaria, cioè del suo carattere 
di formazione esclusivamente culturale op­
pure anche professionale, della sua durata, 
delle sue funzioni. E ciò tenendo conto' del 
fatto che i recenti provvedimenti volti a 
configurare una scuola formativa ma non 
selettiva hanno portato alle soglie dell'Uni­
versità giovani di diverso livello non solo 
culturale ma anche intellettuale e volitivo, 
rendendo legittima la preoccupazione di 
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un livellamento al basso della cultura uni­
versitaria, di fronte a questa disparità di 
posizioni personali, peraltro' non derivante 
da motivi classisti ma unicamente da quali­
tà individuali. 
' Il senatore Carrara osserva quindi che 
ad evitare che l'Università si trasformi in 
una fabbrica di diplomi piuttosto che di cul­
tura, lo studio universitario' deve avere va­
lore per ciò che nell'Università si apprende: 
occorre cioè arrivare all'abolizione del va­
lore legale del titolo di studio; in una im­
postazione di tal genere si potrebbe anche 
concepire la possibilità di presentarsi alla 
laurea dopo un certo periodo pur senza aver 
sostenuto degli esami e si renderebbe più 
agevole la libertà di accesso all'Università, 
che potrebbe consentirsi anche a chi non ha 
conseguito il diploma di scuola secondaria. 

Questa impostazione — prosegue l'orato­
re — renderebbe altresì più agevole la par­
tecipazione dei giovani in posizione di col­
laborazione, in quanto si sostituirebbe al 
criterio- di accertare ciò che si sa, quello 
di valutare gli interessi culturali da svilup­
pare e si darebbe vita, in luogo di una vi­
sione autoritaria, ad una concezione comu­
nitaria nell'ambito dell'Università. 

Ciò vuol dire — prosegue l'oratore — 
che l'ammissione nei posti di responsabilità 
debba avvenire non già senza -controllo, ben­
sì attraverso giudizi di accertamento della 
capacità professionale. Concludendo sul pun­
to, il senatore Carraro osserva che l'aboli­
zione del valore legale del titolo di studio 
è la condizione per l'autonomia dell'Univer­
sità e dello studente nell'Università, ciò che 
si garantisce anche evitando di istituire so­
vrastrutture quali il Consiglio nazionale uni­
versitario proposto dal disegno di legge, che 
configura un'oligarchia assoluta alla quale 
chiunque sarebbe assoggettato, con interfe­
renza di interessi anche extraculturali; oc­
corre se mai che tale Consiglio abbia sol­
tanto funzioni di stimolo, consultive e di 
controllo. 

Il senatore Carraro si sofferma quindi sul 
dipartimento, criticando l'istituzione della 
nuova struttura per materie omogenee, poi- | 
che non sarebbe in grado di assolvere alla 
funzione di una ricerca intersettoriale di 

équipe, costituendo solo un mezzo per riu­
nire coloro che hanno gli stessi interessi 
culturali e per ri-durre eventualmente le spe­
se per le ricerche. 

Al riguardo, l'oratore non concorda con 
il disegno di legge n. 612 che prevede per 
ciascun gruppo di materie un solo diparti­
mento per Università, ritenendo insoddisfa­
cente tale soluzione per le grandi Università. 
Dopo aver sottolineato la necessità di dare 
ai dipartimenti funzioni reali e non fittizie, 
afferma di considerare positiva la disposi­
zione contenuta nel progetto comunista cir­
ca la durata minima di tre anni per un corso 
universitario nonché la possibilità del pas­
saggio da un dipartimento ad un altro, do­
po aver compiuto un primo ciclo di studi. 

Il senatore Carraro affronta quindi l'ar­
gomento del docente unico, dichiarandosi 
non favorevole all'istituzione di un solo 
ruolo; aggiunge peraltro di ritenere incoe­
rente la previsione del docente unico arti­
colato (ordinario e straordinario), pur con­
siderando accettabile una giusta valutazio­
ne, a scopo di controllo, sulla produzione 
scientifica ed anche un certo periodo di 
prova. Ritiene invece non eliminabile il 
ruolo dell'assistente, che consente ai gio­
vani migliori l'immissione nell'Università 
assicurando loro nel contempo quelle ga­
ranzie che non possono essere costituite dal 
sistema della borsa biennale. 

L'oratore sottolinea, al riguardo, anche il 
carattere di collaborazione che gli assistenti 
possono dare in ordine ai rapporti con gli 
studenti e dichiara che, soltanto ove si con­
servi il ruolo degli assistenti, può accet­
tarsi la soppressione del dottorato di ri­
cerca. 

Avviandosi alla conclusione, accenna bre­
vemente, sul tema del pieno tempo, alla ne­
cessità di una disciplina conforme al det­
tato dell'articolo 51 della Costituzione e, cir­
ca le norme transitorie, mette in guardia 
dalle immissioni indiscriminate, nei ruoli 
dei docenti universitari, di giovanissimi, ad 
esempio, che non hanno avuto neanche il 
tempo di dare prova della loro capacità 
scientifica, e dalle quali conseguirebbe un 
dannoso blocco per ulteriori ingressi nella 
carriera universitaria di forze fresche non-

i 
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che l 'esaurimento dello stimolo alla ricerca 
scientifica. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato alla 
seduta pomeridiana che avrà inìzio, anziché 
alle ore 16,30, come precedentemente sta­
bilito, alle ore 17. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
Russo 

indi del Vice Presidente 
BLOISE 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Ferrari-Aggradi ed il sottosegre­
tario di Stato allo stesso Dicastero Pellicani. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

PER LO SVOLGIMENTO DELL'INDAGINE CONO­
SCITIVA SULLA RIFORMA DELL'ORDINAMEN­
TO UNIVERSITARIO 

La Commissione predispone il program­
ma per l 'indagine conoscitiva sulla riforma 
dell 'ordinamento universitario, già autoriz­
zata in via di massima dal Presidente del 
Senato. 

Viene stabilito che essa si svolgerà sulla 
base di sopralluoghi, per i quali sarà richie­
sta la prescri t ta autorizzazione del Presi­
dente del Senato, in tre città sedi universita­
rie (Milano, Firenze e Palermo) e si conclude^-
rà con una udienza, su cui la Commissione si 
riserva ogni decisione in un successivo, più 
avanzato stadio dei lavori. 

Tali sopralluoghi, qualora autorizzati dal 
Presidente del Senato, avranno luogo rispet­
tivamente il 1°, il 5 e I ' l l luglio. 

L'udienza conclusiva sarà tenuta il 15 lu­
glio. 

Il presidente Russo avverte che tale pro­
gramma sarà comunicato al Presidente del 
Senato ai sensi dell 'articolo 25-ter del Re­
golamento. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riforma dell'ordinamento universitario » (612); 
« Modifica dell'ordinamento universitario » (30), di 

iniziativa dei senatori Nencioni ed altri; 
« Nuovo ordinamento dell'Università » (394), d'ini­

ziativa dei senatori Germano ed altri; 
«Provvedimenti per l'Università» (408), d'inizia­

tiva dei senatori Gronchi ed altri; 
« Assunzione nel ruolo dei professori aggregati e 

stabilizzazione dell'incarico di alcune categorie 
di incaricati liberi docenti » (229), d'iniziativa dei 
senatori Baldini e De Zan; 

« Nuove provvidenze per i tecnici laureati delle 
Università » (236), d'iniziativa del senatore For­
mica. 

« Esercizio dei diritti democratici degli studenti 
nella scuola» (81), d'iniziativa dei senatori Ro­
mano ed altri; 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione r iprende il seguito del­
l 'esame dei disegni sulla r iforma universita­
ria, ascoltando un ampio intervento del se­
natore Gronchi. 

L'oratore riconferma la propr ia convinzio­
ne che la complessità dei problemi e la mol­
teplicità delle istanze da tenere presenti deb­
bano rendere cauti sulla possibilità che sia­
no prefigurati, una volta per tu t te , e nel 
modo adeguato, i criteri da adot tare per il 
r innovamento delle s t ru t ture degli studi su­
periori in una società caratterizzata dalla ra­
pida evoluzione scientifica e tecnologica. 

Egli ritiene pertanto di non poter condivi­
dere l 'ot t imismo di cui a suo giudizio pec­
ca, ad esempio, il disegno di legge governa­
tivo, giudicando preferibile il criterio empi­
rico (del resto adot ta to in Inghilterra, Pae­
se avanzato più di ogni altro in questo cam­
po) basato sulla sperimentazione, che con­
sente elastici adat tament i alle esigenze via 
via che esse si presentano con carat tere 
nuovo. 

Il senatore Gronchi poi dichiara di non 
poter condividere neppure, nel disegno di 
legge n. 612, il criterio dell 'accentramento 
dei poteri (del resto, dice l 'oratore, neppu­
re esente da contraddizioni di rilievo), men­
tre d'altra par te formula serie riserve sul 
decentramento delle s t ru t ture proget ta to nel 
disegno di legge dei senatori comunisti , che 
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teme foriero di un sostanziale disordine, con­
trastante con l'esigenza del progresso coor­
dinato e razionale. 

Il senatore Gronchi, nel ribadire la neces­
sità di attuare il principio dell'autonomia 
universitaria in termini sostanziali e non me­
ramente burocratici, chiede che il Ministro 
della pubblica istruzione fornisca delucida­
zioni sul tipo di autonomia che si intende at­
tuare da parte del Governo. 

L'oratore passa quindi ad esaminare al­
cuni temi specifici. Rileva l'estrema com­
plessità del pieno tempo, i cui aspetti egli 
dice variabili a seconda delle esigenze dei 
tipi di studio, diverse da facoltà a facoltà. 
Comunque sottolinea con fermezza l'inap­
plicabilità dei criteri previsti in materia dal 
disegno dì legge n. 612, senza un adeguato 
ridimensionamento delle remunerazioni dei 
docenti. L'oratore fornisce poi alcune pre­
cisazioni circa il senso della norma conte­
nuta nell'articolo 51, sesto comma, della 
Costituzione relativamente alla disciplina 
delle incompatibilità. Indi si sofferma sul 
problema della partecipazione studentesca, 
mettendo in rilievo la difficoltà, allo stato 
attuale, di rilevare un preciso orientamento 
dei giovani i quali, egli aggiunge, rifiutano 
il criterio della rappresentanza, nel timore 
che i loro' delegati possano venire integrati 
nel sistema. Suggerisce pertanto un criterio 
di salvaguardia basato sulla revoca del man­
dato. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Gronchi si domanda se la richiesta del ruo­
lo unico dei docenti debba essere accolta 
con la cancellazione della figura dell'assi­
stente, che egli pensa ancora valida, purché 
adeguatamente garantita, e la cui attività 
deve essere considerata sotto il profilo di 
una funzione necessaria verso gli studenti. 
L'oratore accenna infine alla soluzione del 
college come strumento di realizzazione del 
diritto allo studio; infine, dopo aver racco­
mandato senso di realismo circa i tempi 
di attuazione della riforma, sottolinea con 
fermezza la gravità politica del problema 
del finanziamento, da affrontare — perchè 
la riforma sia veramente feconda — nell'am­
bito di chiare scelte politiche, prioritarie, 
in sede di programmazione nazionale. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato 
alla seduta di domani. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Ripristino in via transitoria di classi ad ordina­
mento speciale presso gli istituti professionali 
per il commercio e femminili e riconoscimento 
dei diplomi di qualifica» (533-Urgenza); 

« Estensione dei benefici della legge 21 aprile 1965, 
n. 449, ai titolari dei diplomi rilasciati dalle ex 
scuole tecniche e professionali femminili di Sta­
to e legalmente riconosciute » (596), d'iniziativa 
dei senatori Baldini ed altri. 
(Discussione e approvazione in un testo uni­
ficato). 

Il relatore Spigaroli illustra ampiamente 
il testo del provvedimento' accolto dalla 
Commissione I ' ll giugno scorso- in sede re­
ferente, a conclusione dei lavori della appo­
sita Sottocommìssione e che fra l'altro acco­
glie anche, con un emendamento introdotto 
all'articolo 3 del testo concordato, sostan­
ziali proposte contenute nel disegno di leg-
gne n. 596. 

L'oratore conclude la relazione proponen­
do l'approvazione. 

Nella discussione che segue intervengono 
i senatori Piovano, Romano, Donati e Bloise. 

Il senatore Piovano prende atto delle mo­
difiche migliorative introdotte nel testo ori­
ginale del disegno di legge n. 533, sottoli­
neando il contributo recato dai senatori co­
munisti. Lamenta peraltro la posizione arre­
trata cui si ispira l'articolo 1 del nuovo 
testo, fermo ancora alla tradizionale distin­
zione tra momento applicativo e momento 
culturale dell'istruzione. 

L'oratore formula poi altre riserve sul 
merito e conclude osservando come il prov­
vedimento lasci ancora aperta la grossa que­
stione dell'istituzionalizzazione dell'istruzio­
ne professionale, cui è connessa (egli pre­
cisa) anche la sistemazione di quel perso­
nale insegnante. 

Il senatore Romano dà ragione di una se­
rie di emendamenti che i senatori comunisti 
presenteranno in sede di esame degli arti­
coli. 

Il senatore Donati chiarisce il senso della 
sua adesione al nuovo testo: egli precisa 
di non aver motivo di opporsi ad una spe­
rimentazione, i cui risultati non potranno 
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non essere utili ai fini della futura riforma. 
Il senatore Bloise mette a sua volta in 

luce l'allargamento della portata del provve 
dimento rispetto all'originario progetto go­
vernativo. Pur non dichiarandosi del tutto-
soddisfatto, egli riconosce comunque che 
allo stato non potrebbe esser fatto di più. 

Replicano brevemente il relatore Spiga-
roli ed il sottosegretario Pellicani; indi la 
Commissione passa all'esame degli articoli. 

L'articolo 1 del testo accolto dalla Com­
missione in sede referente viene approvato, 
dopo interventi dei senatori Romano, Do­
nati, Codignola, De Zan, Limoni, Piovano, 
del relatore Spigaroli e del rappresentante 
del Governo, onorevole Pellicani, con emen­
damenti presentati rispettivamente dai se­
natori Romano ed altri, De Zan ed altri, Do­
nati, Piovano ed altri. Due emendamenti dei 
senatori Romano ed altri sono invece re­
spinti; un emendamento dei senatori De 
Zan ed altri è ritirato ed un emendamento 
dei senatori Piovano ed altri, è trasformato 
in ordine del giorno, che è accolto dal Go­
verno. 

Si passa all'articolo 2: viene approvato con 
un emendamento presentato dal senatore 
Romano. 

Sull'articolo 3 si svolge un ampio dibattito. 
Intervengono i senatori Donati, Romano, 
Limoni, Carraro, Dinaro, il relatore Spiga­
roli, il sottosegretario Pellicani. 

L'articolo è quindi approvato in un nuovo 
testo concordato, formulato dal senatore Ro­
mano, che accoglie anche un emendamento 
del senatore De Zan. 

Si passa all'articolo 4„ Il senatore Romano 
presenta un emendamento, poi ritirato in 
seguito alla formulazione di un sub-emendar 
mento del senatore Codignola. Indi l'arti­
colo viene approvato con quest'ultimo emen­
damento, nonché con un altro emendamento 
presentato dal Governo. 

L'articolo 5 viene approvato, dopo che il 
senatore Romano ha ritirato un proprio 
emendamento aggiuntivo, con l'accoglimen­
to di alcune modifiche di coordinamento for­
male e con un emendamento aggiuntivo pre­
sentato dal Governo. 

Si passa all'articolo 6: viene approvato 
con un emendamento formale. 

I successivi articoli 7, 8 e 9 vengono in­
fine approvati dalla Commissione nel testo 
accolto in sede referente. 

Essendo esaurito l'esame degli articoli, 
seguono alcune dichiarazioni di voto. 

II senatore Romano illustra le ragioni del­
l'astensione dei senatori comunisti. 

Voto favorevole viene annunciato dai se­
natori Codignola, De Zan ed Antonicelli, 
per i rispettivi settori politici. I senatori 
Pellicano e Dinaro dichiarano infine che da 
parte loro sarà dato voto contrario. 

Il sottosegretario Pellicani pronuncia 
quindi alcnue parole di compiacimento per 
il lavoro compiuto dalla Commissione, la 
quale, infine, approva il disegno di legge nel 
suo complesso, nel nuovo testo, in cui si in­
tende unificato il disegno id legge n. 596. 

Titolo del provvedimento sarà: « Speri­
mentazione negli istituti professionali ». 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

La seduta termina alle ore 21,45. 

I N D U S T R I A (9a) 

GIOVEDÌ 19 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
ZANNIER 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Lat­
tanzio. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

Dopo ampio- dibattito, cui prendono par­
te i senatori Spigaroli, Codignola, Dinaro, 
Falcucci, Smurra, Piovano e Antonicelli, la 
Commissione delibera a maggioranza che 
nella seduta di domani, la quale avrà inizio 
alle ore 9,30 sarà in primo luogo proseguito 
l'esame del disegno di legge n. 677, d'inizia­
tiva dei senatori Codignola ed altri-, recan­
te sospensione dell'efficacia delle disposizio­
ni concernenti concorsi a cattedre univer­
sitarie ed esami di libera -docenza, -e succes­
sivamente sarà ripreso il dibattito sui dise­
gni di legge relativi alla -riforma dell'ordina-
mento universitario. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Ristrutturazione, riorganizzazione e conversione 
dell'industria tessile» (631); 

« Istituzione di un Ente tessile e provvedimenti per 
la ristrutturazione e la riorganizzazione dell'in­
dustria tessile» (196), d'iniziativa dei senatori 
Secchia ed altri; 

« Istituzione di un Ente tessile per lo sviluppo delle 
partecipazioni statali nel settore, istituzione di 
un fondo sociale per le zone tessili e di un fondo 
per l'artigianato tessile» (355), d'iniziativa dei 
senatori Filippa ed altri; 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Prende la parola il relatore, senatore Min-
nocci, per la replica agli oratori intervenuti 
nel dibattito. 

Dopo avere assicurato che nella relazione 
da trasmettere all'Assemblea egli terrà con­
to di tutte le osservazioni svolte durante le 
precedenti sedute di Commissione, l'oratore 
afferma, tra l'altro, che il disegno di legge 
n. 631 merita, a suo avviso, l'approvazione 
del Parlamento poiché rappresenta uno stru­
mento utile per il sostegno del settore tes­
sile e non pregiudica in alcun modo l'intro­
duzione futura di più organiche soluzioni di 
intervento. 

Il senatore Minnocci ribadisce poi taluni 
concetti già espressi nella sua relazione in­
troduttiva circa i problemi dell'occupazione 
operaia nel settore, il ruolo delle aziende a 
partecipazione statale, la necessità di inseri­
re nel provvedimento norme riguardanti l'ar­
tigianato tessile (a questo proposito prean-
nuncia la presentazione di taluni emenda­
menti), il ruolo delle organizzazioni dei la­
voratori nella predisposizione dei piani di 
ristrutturazione aziendale; chiarisce alcune 
differenze, a suo avviso significative, esisten­
ti tra l'attuale disegno di legge governativo 
e i precedenti provvedimenti presentati dal 
Governo in materia. Egli afferma quindi — 
a proposito delle preoccupazioni da più par­
ti manifestate circa la possibilità di riduzio­
ni del livello di occupazione — che non è 
possibile illudersi di procedere ad una ra­
zionalizzazione della produzione con il man­
tenimento dell'attuale livello di occupazione 
operaia; solo dopo che il processo di ristrut­
turazione avrà determinato i suoi positivi 
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effetti sull'efficienza produttiva del settore 
si avrà concreta possibilità di riassorbire 
stabilmente un maggiore volume di manodo­
pera. 

Dopo avere esaminato in particolare i pro­
blemi relativi alle forme associative da ta­
luni auspicate per i produttori tessili, della 
qualificazione degli imprenditori e della ma­
nodopera, della necessaria competitività del­
l'industria sul piano europeo e mondiale, 
della -delimitazione delle zone tessili e della 
attività di ricerca nel settore, il senatore 
Minnocci illustra brevemente taluni emenda­
menti (concordati con altri rappresentanti 
della maggioranza) a numerosi articoli del 
disegno di legge, cui — in conclusione — 
ribadisce il suo favore. 

Il sottosegretario Lattanzio, dopo aver rin­
graziato il senatore Minnocci per la sua am­
pia e dettagliata relazione, riafferma che il 
Governo è favorevole ad una rapida appro­
vazione delle norme contenute nel disegno 
di legge n. 631, le quali non costituiscono 
un intervento di tipo anticongiunturale, ma 
uno strumento di rilancio di tutto il settore 
tessile, che va potenziato nella sua competi­
tività. Il rappresentante del Governo sotto­
linea che il disegno di legge n. 631 prevede 
finanziamenti da concedersi in una visione 
organica delle esigenze e dello sviluppo del 
settore e si dichiara favorevole alle -modifi­
cazioni migliorative che sono preannunciate 
dai rappresentanti della maggioranza, con 
particolare riguardo ai problemi del mondo 
del lavoro e del settore dell'artigianato tes­
sile. L'oratore conclude riservandosi di in­
tervenire successivamente nella discussione 
degli artìcoli. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Zannier, la Commissione passa all'esame 
delle disposizioni del disegno di legge nu­
mero 631. 

Su proposta dei senatori Minnocci ed 
altri, la Commissione decide di modificare 
'il titolo del disegno di legge in: « Ristruttu­
razione, riorganizzazione e riconversione 
dall'industria e dell'artigianato tessile ». 

All'articolo 1 vengono presentati emen­
damenti dai senatori Benedetti e Filippa e 
dal senatore Minnocci. Dopo interventi dei 
senatori Minnocci, Benedetti, De Vito e 

0 
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Filippa, nonché del sottosegretario Lattan­
zio, la Commissione respinge tre emenda-
imenti suggeriti dai senatori Benedetti e Fi­
lippa ed accoglie invece la proposta del re­
latore, tendente a sostituire, nel primo com­
ma dell'articolo, le parole: « destinati a mi­
gliorare la produzione e ad accrescere la 
capacità competitiva, assicurando al mas­
simo possibile il livello di occupazione » 
con le altre: « destinati a migliorare la pro­
duzione, ad accrescere la capacità competi­
tiva, assicurando il massimo possibile livel­
lo di occupazione ed a migliorare la condi­
zione operaia ». 

I senatori Bertone e Adamoli propongono 
poi l'aggiunta di un articolo I-bis. Sull'emen­
damento si apre un breve dibattito, al qua­
le partecipano i senatori Bertone, Trabuc­
chi, Mammucari ed il relatore Minnocci. 
Dopodicchè l'emendamento viene posto ai 
voti e respinto. 

All'articolo 2 vengono presentati emen­
damenti dai senatori Piva e Bertone, dai 
senatori Minnocci ed altri, e dal senatore 
Cengarle. Dopo interventi dei senatori Piva, 
Dosi, Trabucchi, Mammucari, Filippa, Ales­
sandrini, Benedetti, Cengarle, del relatore 
Minnocci, del presidente Zannier e del sot­
tosegretario Lattanzio, la Commissione re­
spinge un emendamento suggerito dai sena­
tori Piva e Bertone alla lettera a), accoglien­
do invece — su proposta dei medesimi se­
natori — un emendamento tendente ad 
aggiungere, dopo la lettera d) dell'articolo 
stesso, la seguente lettera e): « favorire la 
la costituzione di consorzi tra le imprese 
artigianali per l'approvvigionamento delle 
materie prime e semilavorate e per il ser­
vizio di vendita di prodotti artigianali e di 
altri servizi comuni interessanti le imprese ». 

È parimenti accolto l'emendamento, pre­
sentato dai senatori Minnocci ed altri, ten­
dente ad aggiungere, dopo il primo comma, 
il seguente: « Per le imprese artigiane tes­
sili il piano potrà essere costituito da un 
programma di produzione e di investimenti, 
indicante anche il costo e il tipo dei nuovi 
macchinari e attrezzature che le imprese 
intendono acquisire ». 

Dietro suggerimento del presidente Zan­
nier, e dopo il ritiro dell'emendamento pre­

sentato dal senatore Cengarle, viene accol­
to un emendamento tendente a sostituire 
l'ultimo comma dell'articolo 2 con il se­
guente: « I piani possono anche compren­
dere programmi non attuati per la parte 
non coperta da precedenti finanziamenti ». 

A questo punto il presidente Zannier so­
spende la seduta, rinviando il seguito del­
l'esame dei tre disegni di legge alla seduta 
di martedì 24 giugno 1969, alle ore 17. 

La seduta termina alle ore 13. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
VIGILANZA SULLE RADIODIFFUSIONI 

GIOVEDÌ 19 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
Dosi 

Intervengono il professor Sandulli, presi­
dente della Radiotelevisione italiana, il dot­
tor Paolicchi, amministratore delegato, ed il 
dottor Bernabei, direttore generale. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

INCONTRO CON I DIRIGENTI RESPONSABILI 
DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
(Seguito). 

La Commissione prosegue il dibattito sul 
funzionamento della Radiotelevisione ita­
liana. 

Il deputato Lajolo, rivolgendosi al profes­
sor Sandulli, chiede come egli ritenga di con­
ciliare la posizione a suo tempo assunta, 
quale giudice costituzionale (quando colla­
borò alla stesura della nota sentenza sul mo­
nopolio statale dei servizi radiotelevisivi) 
con il nuovo incarico di massimo dirigente 
della Radiotelevisione italiana, la quale — 
a suo giudizio — si trova in una situazione 
di illegalità per la carenza di una legge che 
ne regoli l'attività. Chiede, altresì, se il pro­
fessor Sandulli non ritenga di dover solle­
citare l'approvazione della legge predetta, in 
modo che la RAI adempia compiutamente 
alla sua funzione di pubblico servizio. 
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Il deputato Silvestri ribadisce la convin­

zione del Gruppo socialista in ordine alla 
necessità di predisporre una legge di rifor­

ma della RAI che si ispiri anzitutto alla du­

plice esigenza di rispettare le caratteristiche 
aziendali dell'Ente e di garantire libertà di 
espressione a tutte le forze ideologiche e po­

litiche operanti nel Paese. L'oratore si sof­

ferma, quindi, sui problemi della gestione 
dell'Ente, le cui difficoltà derivano dalla no­

tevolissima espansione della sua attività; al 
riguardo, affermato che la responsabilità del­

la gestione non può che spettare all'Esecu­

tivo, si dichiara peraltro convinto della ne­

cessità dell'attiva collaborazione di tutti co­

loro che operano all'interno della RAI, men­

tre ritiene che dovrà essere prevista la rap­

presentanza degli utenti negli organi di con­

trollo, che devono essere efficacemente po­

tenziati e dotati di precise sfere di compe­

tenza. 
Il deputato Silvestri conclude chiedendo 

se era nelle intenzioni dei dirigenti sentire 
le organizzazioni sindacali della RAI prima 
di procedere ai recenti movimenti di per­

sonale e, inoltre, quali criteri siano stati se^ 
guiti nell'attuare i suddetti spostamenti. 

Il deputato Di Giannantonio, premesso 
che il recente dibattito svoltosi alla Came­

ra sui problemi della Radiotelevisione ha 
indubbiamente ridotto l'interesse per le at­

tuali riunioni della Commissione di vigi­

lanza, esprime l'auspicio che i dirigenti 
della RAI (ai quali riconferma la sua per­

sonale stima) possano trarre utili indicazio­

ni dalle critiche emerse nel corso del dibat­

tito svoltosi in Commissione e presso la 
Camera dei deputati. L'oratore conclude di­

chiarando che, quali che siano le critiche 
che nel Paese possano rivolgersi alla RAI, 
■questa rimane — a suo giudizio — una del­

le più libere fonti di informazione del mon­

do e affermando che il definitivo assetto del­

l'Ente sarà disciplinato dalla futura legge 
di riforma. 

Il senatore Naldini chiede (al fine di con­

sentire ai membri della Commissione di vi­

gilanza una più ampia informativa) che 
ad un rappresentante di ogni Gruppo par­

lamentare sia inviata periodicamente co­

pia del servizio di un'agenzia di informa­

zioni specializzata, recante il sommario del­

le notizie trasmesse dalla RAI. Chiede altre­

sì che sia trasmesso ai membri della Com­

missione il testo delle notizie del telegior­

nale sul recente caso del vice questore di 
Roma e del vice capo della polizia. 

Dopo interventi del presidente Dosi e del 
senatore Veronesi (il quale riterrebbe oppor­

tuno' che fossero inviati ai membri della 
Commissione i testi dei telegiornali tra­

smessi in alcune giornate da stabilire, e che 
do­manda altresì ai dirigenti della RAI se 
la condotta dei funzionari dell'Ente sia re­

golata da un preciso codice deontologico) 
nonché del deputato Gian Carlo Pajetta, 
la Commissione decide di aderire alle ri­

chieste del senatore Naldini. 
Il seguito del dibattito è, quindi, rinviato 

alla prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

6
a Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti) 

Venerdì 20 giugno 1969, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
CODIGNOLA ed altri. — Sospensio­

ne della efficacia delle disposizioni con­

cernenti concorsi a cattedre universitarie 
ed esami di libera docenza (677). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. Riforma dell'ordinamento universi­

tario (612). 
2. NENCIONI ed altri. — Modifica del­

l'ordinamento universitario (30). 
3. GERMANO' ed altri. — Nuovo ordi­

namento dell'Università (394). 
4. GRONCHI ed altri. — Provvedimen­

ti per l'Università (408). 
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5. BALDINI e DE ZAN. — Assunzione 
nel ruolo dei professori aggregati e sta­
bilizzazione dell'incarico di ' alcune cate­
gorie di incaricati liberi docenti (229). 

6. FORMICA. — Nuove provvidenze per 
i tecnici laureati delle Università (236). 

7. ROMANO ed altri. — Esercizio dei 
diritti democratici degli studenti nella 
scuola (81). 
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(PALAZZO MONTECITORIO) 
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